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Polozkov eletto segretario del partito 
della più grande repubblica sovietica 
Ha raggiunto il quorum 
dopo il ballottaggio con Lobov 

«È l'uomo in grado di evitare 
le paludi del pluralismo!) 
I radicali avevano chiesto a Gorbaciov 
di schierarsi contro i conservato ri 

Un neo stalinista guida il Pc russo 
Al congresso del Partito comunista russo si è votato 
per l'elezione del primo segretario. Nessuno nelle 
prime ore ce l'aveva (atta e si era dovuti andare al 
ballottaggio. In campo erano rimasti Ivan Polozkov 
(1024 voti), Oleg Lobov (S48). Alla line ce l'ha fat
ta Polozkov con 1.400 voti. «Isvestia» commenta po
lemicamente la «rivolta dell'apparato»: il potere pas
sa dai loro uffici ai soviet e loro si ribellano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

M MOSCA. Ivan Polozkov, il 
candid ito dell'apparato, l'uo
mo -in grado di consolidare i 
comunisti e di non lasciarci 
impantanare nelle paludi del 
plurall:mo» - come lo ha di
pinto tn ufliciale che si e pre
sentato come 'militare comu
nista» - ha preso, nella votazio
ne di ieri per l'elezione del pri
mo segretario del Partito co
munista russo, il maggior nu

mero di voti: 1024 su 2633 
votanti. 

Alla line è stato poi eletto 
con 1.400 voti. Ma. l'ex sfidan
te di Boris Eltsln alla carica di 
presidente della federazione 
russa, non ce l'aveva fatta a 
raggiungere il quorum, per cui 
in serata si e andati al ballot
taggio fra i due candidali che 
avevano preso più voti (l'altro 
e Oleg Lobov, secondo segrc-

Complotto in Sudafrica 
Volevano uccidere 
Mandela e de Klerk 

••JOHANNESBURG. La poli
zia sudafricana ha arrestato 
undici bianchi in relazione a 
un complotto per l'uccisione 
di Nelson Mandela e del presi
dente F.W. de Klerk: lo riferisce 
il scalmanale in afrikaans 
•Vryeweckblad», precisando 
che il leader nero doveva esse
re ucciso da un cecchino il 18 
luglio, all'aeroporto Jan Smut 
di Johannesburg, di ritomo dal 
viaggi" In America. Africa ed 
Europa. A rivelare II piano e 
stalo .Icannlc Smith, ex poli
ziotto e membro del servizi se
greti, che si era Infiltrato nei 
gruppi di estrema destra suda-

. Incanì, quale il movimento di 

. resistenza - afrikancr; nessun 
commento uiftciale 6 .venuto 

. dalle,autorità, ma la polizia ha 
' confermato il fermo per inler-
' rotatori di undici persone, sei 
delle quali sono già state poste 

- in libertà: è possibile che le al
be cinque vengano rilasciate 
presto. Il regista del piano per 

' uccidere Mandela era l'ex ca
pitane nazista Heinrich Bels-

• sner, 77 anni, attuale respon
sabile regionale del movimen

to afrikancr; Smith era stato 
scelto quale esecutore mate
riale del piano, che doveva at
tuare mediante un lucile con 
mirino telescopico. Secondo li 
giornale anche il presidente de 
Klerk, il leader comunista Joe 
Slovo, il ministro dell'Interno 
Adriaan VIok, il ministro degli 
Esteri Pik Botha e il ministro 
della Difesa Magnus Malan 
erano nel mirino dei terroristi, 
insieme ad esponenti della te
levisione sudafricana; il movi
mento afrikancr si proponeva 
inoltre di far saltare centrali 
elettriche, di eliminare membri 
del Parlamento e di avvelenare 
i serbatoi dell'acqua di Sowe-
to. 

Mandela non si e scompo
sto più di tanto quando a New 
York, dove si trova In visita, gli 
è stato riferito del complotto: 
ha dichiarato che aveva trop
po da fare per darsi pensiero 
se qualcuno voleva ucciderlo. 
•L'Arie sa benissimo andare 
avanti anche senza di me, se 
c'è chi mi vuole assassinare*, 
ha detto ai giornalisti. 

tario del Pc armeno, ma di lin
gua russa), che aveva ottenuto 
848 preferenze (contro le 
1.066 del ballottaggio). Poi è 
calato il sipario su questa ante
prima prova generale del ven
tottesimo congresso del Pcus. 

La distribuzione delle prefe
renze fra gli altri candidati non 
e stata altro che una conferma 
del dominio del conservatori 
su questa assemblea: ad Ale
xander Melnikov, Il segretario 
della regione di Kemerovo (Si
beria) che aveva attaccato du
ramente Gorbaciov sono an
dati 186 voti, al segretario del 
buro del -congresso di iniziati
va democratica» di Leningrado 
(neo stalinista), Nikolai Polo-
vodov 79 voli. Valentin Kupzov 
(capo dipartimento del Comi
tato centrale del Pcus) ha pre
so solo 342 preferenze, mentre 

il leader di «piattaforma demo
cratica-, Vladimir Lyscnko ha 
avuto, significativamente, 90 
voti. 

Il clima dell'assemblea, an
che ieri, non si era dìscostato 
di molto da quello degli altri 
giorni: gli interventi -antiappa-
rato- erano stali spesso inter
rotti da rumorosi segni di di
sapprovazione. 

Più volte interrotto, un dele
galo ha concluso il suo discor
so gridando: «il popolo non ha 
bisogno di un partito autorita
rio, anche se vincerete in que
sta sala, il popolo vi toglierà le 
vostre cariche. Dovete cambia
re, rinnovarvi se volete lar so
pravvivere il partito». 

GII ha •risposto» un operaio: 
•sono stato alla conferenza di 
Mosca di piattaforma demo
cratica e ho sentito i loro di

scorsi: gli operai devono lavo
rare, i con: ad ni zappare la ter
ra e noi ($li intellettuali, ndr) 
dobbiamo dirigere. Non è che 
un domani la classe operaia 
dovrà chiamarli signori?». Nel 
pomeriggio, |>oco prima della 
votazione, si alza il delegato 
Stupin e dico che non è più 
possibile tollerare che in posti 
come l'Arbal (una strada di 
Mosca che è diventata una sor
ta di hidc park, dove oratori 
Improvvisali spesso Intratten
gono piccole folle di passanti) 
si debbano sentire calunnie 
grossolane contro Lenin. 'Fac
ciamo una legge per difendere 
l'onore e la dignità del fonda
tore del nostro stalo», propone. 
Gli risponde il giurista Anatoli 
Sobchak: «e dai tempi dei fa
raoni. In Egitto, che non si fan
no leggi per difendere la digni

tà di una singola persona, ab
biamo un codice penale, cre
do che basti», . 

Naturalmente non se ne fa 
niente, ma la anche questa di
scussione e sintomatica dell'a
ria che tira, 

La sinistra radicale reagisce 
e chiede a Gorbaciov, a questo 
punto, di schiararsi: «o con le 
forze democratiche e il popolo 
o con l'apparato» dice il candi
dalo di «piattaforma democra
tica», Vladymir Lyscnko. Se
condo lui, dopo le sconfitte su
bite a Mosca e Leningrado, do
ve i radicali hanno preso la 
guida dei soviet locali, l'appa
ralo ha organizzalo la risposta, 
lanciando l'obicttivo della co
stituzione del Parila comuni
sta russo. •Stranamente Gorba
ciov ha avvallato questa opera
zione - dice Lyscnko - non so 

quale speranza egli nutrisse in 
questo avvenimento, ma gli in
terdenti contro di lui sono an
che Il risultato del la sua linea». 

Anche il giornale del gover
no 'lsvestia», attacca: »il potere 
sta finalmente passando nelle 
mani dei soviet e se ne va dagli 
uffici di coloro che per tanto 
tempo l'hanno usato senza 
controllo. L'apparalo del parti
to, che si identifica molto co
modamente con tutto il partito 
non poteva non dare a Gorba
ciov l'ultima, decisiva batta
glia. Proprio a Gorbaciov che 
l'apparato identifica come il 
colpevole del suo sconforto at
tuale», scrive il commentatore 
politico del giornale, Pavel Gu-
tiontov. 

Alla fine, come si e visto, il 
neo stalinista Polozkov ce l'ha 
fatta. 

Accorato appello di Nelson Mandela ospite delle Nazioni Unite 

«Aiutateci contro l'apartheid» 
Mandela è arrivato ieri alle Nazioni Unite accolto 
dall'applauso dei delegati di 160 paesi. Un solo 
banco vuoto, quello della Repubblica sudafricana. 
•Un campione della libertà - ha detto de Cuellar -
che ha ispirato l'azione di milioni di uomini nel 
mondo». Nel suo atteso discorso Mandela ha ricor
dato gli orrori dell'apartheid: un «crimine contro 
l'intera umanità». Solidarietà con i palestinesi. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Al suo terzo 
giorno di questo trionfo ameri
cano, ieri Mandela è arrivalo 
alle Nazioni Unite. Quando al
le 11 è entrato nella grande au
la dell'assemblea generale, i 
rappresentanti di 160 paesi lo . 
hanno accolto in piedi con un 
lungo, interminabile applauso. 
Solo il banco della Repubblica : 

sudafricana era vuoto, come 
vuoto è stato in tutti questi ulti
mi anni. Ad aprire questa stori
ca seduta dell'assemblea ge
nerale è slato il presidente del 
Comitato speciale dcll'Onu 
contro l'apartheid, che ha sa
lutato In Mandela -il simbolo 

della lotta contro il razzismo, e 
una delle espressioni più ele
vale della coscienza morale 
del mondo». Dopo di lui ha 
preso la parola Perez de Cuel
lar che ha dato il benvenuto al 

1 «campione dalla libertà: che 
ha ispirato l'azione di milioni 

, di uomini». E stata poi la volta 
di Mario Cuomo. governatore 
dello Stato di New York, che ha 
chiesto ancora una volta di 
mantenere le sanzioni contro il 
Sudafrica, sino al completo 
smantellamento dell'apar- : 
theld. Parole naturalmente di
rette all'amministrazione ame

ricana che nelle settimane 
scorse aveva lanciato dei -bai-
lons d'essai», prospettando la 
possibilità di una attenuazione 
della presMone su Pretoria. Poi 
il discorso di Mandela. Un di
scorso scarno, spoglio dei 
fronzoli della retorica, pronun
ciato con voce ferma, decisa, 
come è ne! suo stile. 

Dopo aver denunciato an
cora una volta gli orrori del re
gime di Pretoria, -un crimine 
contro 1'ums.nita intera», egli 
ha detto. Mandela ha ricordato 
che il siscma dell'apartheid 
non è stato ancora smantella
to, «lo credo - egli ha detto -
che il presidente de Klerk e I 
suoi colleghi al governo siano 
persone oneirte, che terranno ' 
fede agli irr pegni presi. Ma 

'non possiamo eerto permetter
ci di sottovalutare il fatto che ci 
sono forze ancora potenti, uni
ficate dalli ideologia razzista, 
settori dell'esercito, gruppi pa
ramilitari e d: terroristi che vo
gliono la liquidazione dell'Afri-
can National Congress e ripor
tare indietro il paese». 

Dopo aver espresso la sua 
gratitudine per quanto le Na
zioni Unite hanno latto per il 
suo popolo e per la sua libera
zione, Mandela ha voluto an
cora una volta ricordare in ter
ra americana la lotta dei popo
li oppressi, primo fra tutti il po
polo di Palestina. L'argomento 
e stato poi ripreso nel corso 
della conferenza slampa che 
Mandela ha tenuto subito do
po. Ad un giornalista che gli 
chiedeva di esprimere un giu
dizio sul «sionismo», Mandela 
ha risposto che eg li appoggia il 
sionismo se con questa parola 
si intende II diritto di Israele a 
vivere in pace nei propri confi
ni. Se invece si intende il suo 
diritto ad occupare territori al- ' 
trui, si dica pure ere Mandela 

- è un antisionista. :- •• ; • •'•• • • 
Questo sembra esser diven

tato uno dei leit-motiv del viag
gio americano di Mandela. 
L'argomento tira già riecheg
giato mercoledì seri all'incon
tro che il leader dell'Arie aveva 
avuto con undici giornalisti 
della direzione del New York 

Times, e poi nello spettacolare 
•faccia a faccia» con Tcd Kop-
pel, della rete televisiva Abc, 
uno degli anchormcn più noti 
d'America. >Arafat è un mio 
compagno d'armi - aveva det
to Mandela - noi combattiamo 
la stessa battaglia» e questo, al
la vigilia dell'incontro con 
George Bush e il giorno stesso 
della rottura del dialogo con 
l'Olp decisa dall'amministra
zione americana. Poi a un 
giornalista che gli chiedeva se 
il suo progetto politico si ispira 
ad un «modello di tipo sovieti
co», con le annesse nazionaliz
zazioni, Mandela ha risposto 
di non guardare a nessun par
ticolare modello ma quando in 
un paese una sola società - la 
Anglo-american Corporation, 
uri gigante dell'indtistriamine-
raria - possiede il 75% dei valo
ri trattati in Borsa, qualcosa al
lora bisogna pur fare. «La na
zionalizzazione di questo set
tore - egli ha detto - è la sola 
via che io conosca per porre fi
ne a un tale dominio economi
co sulla vita del paese». 

La Farnesina condanna gli arresti 
degli oppositori del generale Barre 

De Michelis 
censura il regime 
di Mogadiscio 

MARCELLA EMILIANI 

• • ROMA. Mentre il buio più 
fitto continua ad avvolgere la 
rnort$ di Giuseppe Salvo, la 
Farnesina - e il caso di dirlo -
s e desta. E finalmente non 
pretende solo «piena luce» sul
la morte del cooperante italia
no a Mogadiscio, ma sembra 
accorgersi che quel regime so
malo con cui il nostro governo 
e tanto prodigo da anni (1.500 
miliardi in aiuti e cooperazio
ne) e uno dei peggiori In Afri
ca e nel mondo intero. Un regi
me che i tanti oppositori non 
esitano più a definire degno 
dei Duvalier, a capo del quale 
da ventuno anni rcRna, imper
versa e depreda il Renerale 
Siad Barre coadiuvato, nei suoi 
appetiti di potere, da una nu
merosa famiglia. 

Dopo le denunce di Amne-
siy International e degli ormai 
numerosi fronti di liberazione 
del paese, anche il ministro De 
Michelis ieri mattina ha ritenu
to opportuno fare una severa 
ramanzina al collega somalo 
.lama Abulie esponendogli »la 
k?rma riprovazione italiana per 
l'arresto di esponenti dell'op
posizione avvenuto nei giorni 
scorsi» (a Mogadiscio). 

la Farnesina - bontà sua -
ritiene trattarsi di una «misura 
repressiva che rischia di inter
rompere la linea di ripristino 
democratico per la quale era 
slata chiesta ed ottenuta l'assi
stenza del nostro paese». 

Per la cronaca, in questi 
giorni anche gli Stati Uniti han
no consegnato all'ambasciato
re somalo a Washington una 
durissima nota di protesta. 
Nemmeno la polente America, 
dunque, pur essendo sempre 
<.:ala più accorta dell'Italia ncl-
l'aprire i cordoni della borsa a 
Siad «Boccagrande», non si fi
da molto del processo di •ripri-
s:ino democratico» che il regi
me Barre aveva promesso di 
varare pur di continuare ad ot
tenere prebende dall'Occiden-
le. 

Siad Barre infatti l'anno 
scorso aveva scarcerato un 
centinaio di prigionieri politici 
e si era spinto ad azzardare l'i
potesi di un.ritomo del paese 
al multlpartltismo. Ben presto 
pero si è ricreduto e fino ad og
gi non ha accettato neppure di 
discutere con i suoi oppositori. 

Gli arresti (cinquanta) cui si 

riferisce la nota di .eri della 
Farnesina, sono stati compiuti 
tra le file dei firmatari di un Ma
nifesto per la salvezza e là ri
conciliazione nazionale sotto
scritto il 15 maggio scorso da 
114 personalità di rilievo so
male viventi a Mogadiscio e 
costituitesi in Consiglio, tra le 
quali spiccano figure storiche 
come il primo presidente Aden 
Abdulle Osman, l'ex coman
dante delle forze di polizia 
Mohamed Abshir Musa o l'an
ziano Haji Musa Boqor, già mi
nistro degli Interni. 

Di di fronte alla prima mano 
tesa e all'invito espresso nel 
Manifesto a ripristinare demo
crazia, rispetto dei diritti umani 
e ordine nel paese, Siad ha sa
pulo reagire solo col suo meto
do tradizionale: il carcere. 

Nel frattempo il paese e alla 
bancarotta. Ha chiuso i ba'ten-
ti la Banca Commerciale di ri
sparmio controllata dallo Sla
to, bande armate depredano 
la gente per strada (di recente 
sono stati uccisi ben tre coope
ranti inglesi, di cui uno funzio
nario della Banca mondiale, 
solo a scopo di rapina), il co
prifuoco ò ormai la regola nel
le principali città e non più tar
di del maggio scorso una bom
ba C scoppiata nel recinto del
l'ambasciata americana a Mo
gadiscio. 

No, Siad Barre non se la sta 
passando troppo bene, ma il 
suo regime continua ad essere 
sostenuto inspiegabilmente da 
troppi paesi, tra cui l'Italia che 
afferma di avere a cuore de
mocrazia e diritti umani. 

Armi almeno sembra che il 
governo italiano non ne forni
sca più a Mogadiscio. Poco 
male per l'intraprendente Siad 
che pur di comprarsele è di
sposto a vendere fino all'ulti
ma risorsa nazionale. Ai cinesi 
le ha pagate col pesce, a 
Gheddali (che è andato a tro
vare due settimane fa) con 
dromedari femmina: da otto-
centomila a un milione l'anno, 

. il che significa un depaupera-
mento del patrimonio zootec
nico (quasi unica fonte di red
dito del paese) senza prece
denti. Dalla Libia, tanto per 
concludere, ha ottenuto anche 
venti milioni di dollan e un an
no Intero di forniture petrolife
re gratis. 
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